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Chi è Nistri, uno dei due giovani arrestati per il sanguinoso assalto in via Vai di Cogne 

Da Terza Posizione ai «NAR» 
Storia dì un capo «militare» 

Terza Posizione, Fuan, 
NAR. Torna il balletto delle 
sigle, e del killer: gli stessi 
volti, gli stessi personaggi, 
ora nell'uno, ora nell'altro 
gruppo. LI ritroveremo però 
tutti nei fascicoli dei magi
strati e della polizia, uniti 
dall'unico obiettivo: l'assas
sinio. Ieri la polizia ha reso 
noti 1 nomi di due giovani, 
sospettati di aver partecipa
to al sanguinoso assalto di 
via Val di Cogne, sotto l'abi
tazione del leader palestine
se Nemer Hammad. Un 
«commando» del NAR am
mazzò un poliziotto, ferendo 
altre due persone. Ecco l due 
arrestati, Roberto Nistri, 24 
anni, Mario Zurlo, 23 anni. 
Ecco 11 loro «passato»: asso
ciazione sovversiva, banda 
armata, detenzione di armi, 
quando erano capi e militan
ti di Terza Posizione, il «mo
vimento» di destra nato a ri
dosso delle lotte studente
sche dell'anno '77. Ed ecco, 
infine, la loro nuova banda: i 
Nuclei armati rivoluzionari, 
il sanguinarlo gruppo di kil
ler guidati da Gilberto Ca
vallini. È una trafila «classi
ca» la loro. Ancora più si
gnificativa per l'indiziato 
maggiore, Roberto Nistri, ex 
capo «militare» di Terza Po
sizione. 

Vale la pena ricostruire la 
storia, anche personale, per 
capire come nascono, e come 
«crescono», gli esaltati capi 
del terrore. Giovane «pic
chiatore» intorno alla metà 
degli anni '70, manifesta fin 
dall'inizio della sua attività 
•politica» molte simpatie 
verso i gruppi «alternativi» 
alla stessa destra ufficiale. 
Ma come tutti l suoi giova
nissimi camerati, a 16,17 an
ni, partecipa a molti pestaggi 
contro i «rossi», restando a 
sua volta vittima di diverse 
aggressioni, una delle quali, 
nel *76, gli costerà diversi 
giorni d'ospedale ed una ce
falea cronica, aggravata al

cuni anni dopo da una brut
ta caduta dalla moto. 

Nel '77 arriva per Nlsirl P 
occasione che cercava: un 
gruppo di camerati decide di 
formare a Roma un «movi
mento spontaneista». Tra i 
promotori ci sono Roberto 
Flore e Gabriele Adlnolfi, la
titanti In Inghilterra, Walter 
Spedicato, Vincenzo Plso e lo 
stesso Nistri. Prendono con
tatti con li leader carismati
co di tutti i movimenti fasci
sti alla destra del Msl, Fran
co Freda, annunciandogli la 
volontà di mettere In piedi la 
futura struttura di Terza Po
sizione. Il gruppo, per evitare 
gli errori del passato, si co
mincia ad organizzare su 
due diversi livelli: uno legale, 
«movimentista», l'altro mili
tare. Sotto il «patrocinio» di 
Avanguardia nazionale, rap
presentata da Giuseppe Di 
Mitri, Terza Posizione viene 
diretta dai «teorici» Fiore e 
Adlnolfi, mentre a Nistri è 
affidato il cosiddetto «nucleo 
operativo», i militari. Ma se
condo Roberto Nistri, dentro 
«TP» comandavano troppo l 
«teorici». Di questo si sfogò 
un giorno con «Giusva» Fio
ravanti. «Ricordo che Nistri, 
— ha testimoniato Fiora7 
vanti dopo l'arresto — mi di
ceva di non avere una com
pleta stima né simpatia nei 
confronti del Fiore, al quale 
peraltro era legato da rap
porti gerarchici che erano 
molto saldi all'interno di 
TP...». «Sapevo che prima del 
suo arresto — è ancora "Giu
sva" a parlare — Nistri ed il 
nucleo operativo di TP ave
vano tre pistole calibro 22 
che servivano per l'eventuale 
difesa dei militanti di TP nel 
caso di molestie da parte di 
altri gruppi durante l'affis
sione di manifesti od altre 
attività..,». 

Per l'«esuberante» caratte
re di Nistri, nemmeno una 
carica di prestigio dentro il 
gruppo di TP poteva eviden

temente bastare. Stanco di 
sottostare agli ordini di Flo
re e degli altri «teorici», vuole 
entrare In un gruppo dove le 
sue ambizioni di uomo «pra
tico» possano essere soddi
sfatte. Accetta cosi di lavora
re per Giuseppe Di Mitri, 
rappresentante di Avan
guardia nazionale all'inter
no di TP, e legato al primo 
nucleo dei sanguinari NAR. 
Proprio per conto del NAR 
effettua un trasporto di ar
mi, nel dicembre '79. Ma que
sta azione gli costerà l'arre
sto, insieme a DI Mitri e 
Montani, mentre tentano di 
fuggire dopo aver portato 
mitra e pistole nel covo di via 
Alessandria, vicino alla sede 
del Msl, nello stesso palazzo 
dell'agenzia assicurativa in
testata all'avanguardista Ti-
ghler. Il suo arresto costrin
ge Terza Posizione a cercare 
un nuovo capo «militare». 
Fiore ed Adlnolfi «contatta
no» Valerio Fioravanti, che 
rifiuta. Affideranno cosi il 
compito a Giorgio Vale, altro 
killer dei NAR, suicida nel 
covo di via Decio Mura dopo 
l'irruzione della polizia nel 
maggio scorso. 

Nistri esce di scena, per 
rientrarvi pochi mesi dopo, 
quando il quotidiano «Il 
Tempo» scatena una campa
gna per la sua scarcerazione. 
Le sue condizioni di salute 
sono infatti preoccupanti, e 
le perizie mediche stabili* 
ranno la sua «incompatibili
tà» con il regime carcerario. 
Si oppone alla liberazione di 
Nistri solo il PM Macchia, 
accusato violentemente dal 
quotidiano. Dopo un mese di 
ospedale, Nistri torna in li
bertà e come per incanto 
spariscono le sue «sindromi 
depressive». Spariscono al 
punto che il giovane entrerà 
a tempo pieno nel gruppo dei 
NAR, partecipando alle sue 
imprese criminali. 

r. bu. 

. - Un convegno deU'Ires-Cgil 

L'occhio curioso 
del sindacato «spia» 

le multinazionali 
Qual è la struttura e la potenza dei trust internazionali? Quanto 
pesano nell'economia della Regione? Un vuoto di conoscenze 

Due giornate di dibattito 
non sono certo servite a 
«sfondare» il muro gommoso 
che da sempre «difende» l'at
tività delle imprese multina
zionali, ma il convegno orga
nizzato dalFIres-Cgil sulle 
caratteristiche e prospettive 
delle multinazionali nel La
zio, conclusosi nei giorni 
scorsi nella scuola sindacale 
di Ariccia, ha avuto perlome
no il merito di far discutere 
su un problema del quale il 
sindacato si era finora occu
pato solo in maniera episodi
ca. Scarsa volontà o difficol
tà oggettive? La struttura 
delle aziende multinazionali 

è concepita in modo da sco
raggiare chi voglia saperne 
di più sulla loro attività e sui 
loro progetti. Centri di deci
sione posti sempre fuori del
le zone di insediamento, sta
bilimenti del medesimo 
gruppo situati nello stesso 
paese ma «isolati» tra loro. 
Alla base quindi c'è un pro
blema di informazione e di 
conoscenza. A questo propo
sito il segretario regionale 
della Cgil, Santino Picchetti, 
nelle sue conclusioni, ha 
preannunciato la costituzio
ne di un «osservatorio» sulle 
multinazionali. «Quella delle 

Domani manifestazione con Napolitano 

In piazza contro l'attacco 
della DC e del padronato 

L'obiettivo è quello di bloccare la manovra messa in atto 
dalla DC e dal padronato contro i lavoratori e destinata a 
colpire in maniera pesante gli strati più deboli della società. 
soprattutto i giovani e gli anziani. È necessaria un'inizi3li\ a 
di massa, che faccia sentire forte il -no» delia gente alla 
politica della recessione. I comunisti hanno organizzato per 
questo la manifestazione che si svolgerà domani pomeriggio 
(l'appuntamento è per le 18,30) in piazza Farnese e alla quale 
parteciperà anche il compagno Giorgio Napolitano. 

Bisogna uscire «dalla crisi — dice tra l'altro il volantino 
fatto stampare dalla Federazione — con l'unita delle forze 
progressiste e rinnovatrici». 

il partito 
«Sen i l i da cambiar* attuando la r i 

forma» * i» lama di un'aatembiea ragio
nala organizzata par oggi dai comunisti 
praaao la «ala Borromini in piazza detta 
Chiese Nuova. Ai lavori cha cominciano 
afta 9 . 3 0 partecipano tra gh altri Anto
nio Semiala. Giovanni Renani. Maurizio 
Far rata a Lada Colombini. 

ROMA 
INIZIATIVE Ot tS l GIUNTE: MONTE-

VERDE VECCHIO ala 2 0 3 0 con U compa
gna Anita Pasqua» del C C : ZONA APPlA 
afte 18.30 a pozza Re dì Roma «battito 
con i compagno Goffredo Ben»». 

ASSEMM.EE: LABARO a«e 19 (lem
bo) 

ZONE: OSTIA afta 18 a Ostia Antica 
Segretari di Sezione a resp t comnvss^ne 
F.U. (GentA). 

A le 18.30 organizzata dada zona Prati 
davanti al cinema Dona manifestazione di 
seederieia afta Palestina. Partecipano 1 
compagno Massimo Micucd a un reppre-
eentame derOLP. 

ZONE PROVINCIA: SUO . .T - : 9 30 ad 
ANZIO CC 0 0 e Gruppo (E M A ; - - ) IST 
afte 18 a MONTER0TON0O CENTRO Co 
rimato Ottadmo (Tegoi m ftsociiA are 
2 0 3 0 a PONTE STORTO asse-rbiea F U 
(Mazzanm) 

RINVIO: La riunione dei resp N orga
nizzazione a amministrazione delle Zo
ne previste per domani è rinviata a da
ta de destinarvi. 

CENTOCELLE ore 18 attivo VH zona 
sul Festival provinciale. S. PAOLO ore 
18 attivo X I zona sul Festival provincia
le. 

FROSINONE 
A FROS4NCNI presso la sezione To

gliatti nunaane ak« 18 3 0 de tre tfrettvi 
par la preparazione della lesta de»' Unta 

RIETI 
FESTA DELL'UNITA: Incentro <J*»t». 

lo con Giorgio Napolitano de«a 0»M>one 
del Partito su «Un'ulva nuova di sociali 
tmo» 

multinazionali nel Lazio — 
ha detto Picchetti — è una 
presenza consistente che 
concorre a rendere più com
plessi gli aspetti della crisi 
industriale che sta attraver
sando la regione. Solo il 28% 
degli addetti nell'industria 
— ha ricordato il segretario 
regionale Cgil — sono occu
pati in aziende di espressione 
regionale. Il rimanente sono 
occupati in aziende con cen
tri decisionali esterni: 30% 
nelle multinazionali, 36% 
nei grossi gruppi nazionali, il 
resto nelle Partecipazioni 
Statali». 

Informazione, conoscen
za? «Forse si corre il rischio 
di lavorare in modo "data
to", mentre — ha sostenuto 
Massimo Bordini della Cgil 
nazionale — c'è l'esigenza di 
alzare il tiro partendo dalla 
contrattazione aziendale e 
dando battaglia su terreni 
come quello della produttivi
tà*. E nei momenti della con
trattazione — ha sostenuto 

j Picchetti — bisogna riuscire 
; ad avere rapporti con i sin-
! dacati di filiali multinazio-
ì nali di altri paesi per accre-
• scere il potere contrattuale 
' dei lavoratori». Raccolta dati 
j e alti livelli di contrattazione 
'. capaci di obbligare i grandi 
| gruppi a cedere sul terreno 

dell'informazione e della 
! partecipazione dei lavoratori 
j alle scelte, sono stati due dei 
! punti maggiormente discus-
j si. Un terzo punto, messo a 
j fuoco in modo particolare da 

Giannandrea Sandri dell'uf
ficio internazionale Cgil è 
stato quello dei controlli. Co
me si sa se le multinazionali 
hanno potuto fare il bello e il 
cattivo tempo ciò è dovuto 
anche alla scarsa legislazio
ne in materia: in Europa ad 
esempio esistono delle sem
plici direttive alle quali le 
multinazionali sono invitate 
ad attenersi, mentre c'è chi 
continua ad ostacolare i la
vori del Parlamento europeo 
che sta elaborando una serie 
di wormc più vincolanti per 
le multinazionali. 

r. p. 

Era stanco di subire gli ordini 
dei teorici. Così decise di 

cambiare gruppo. Poi fu arrestato 
con le armi e subito rilasciato 

Dal voto un segnale 

Oriolo: netta 
avanzata 

della lista 
di sinistra 

Ma il Comune 
torna alla De 
Oriolo ha riconfermato la 

sua fiducia alla lista di sini
stra. Ma è una grande avanza
ta (dieci per cento in più ri
spetto all'80) che non permet
terà al centro del Viterbese di 
riavere la giunta democratica 
che ha amministrato dal '70 
ad oggi. L'altra lista, infatti, 
composta da socialisti e demo
cristiani ha ottenuto la mag
gioranza assoluta., Le • cifre 
parlano chiaro: la lista «Unio
ne democratica» (Pei, alcuni 
socialisti, Pdup e indipenden
ti) ha ottenuto il 44,4% (nelle 
elezioni dcll'80 aveva ottenuto 
il 31,5%); l'altra lista, Dc-Psi, 
ha ottenuto il 55,6% (poco più 
del risultato ottenuto dalla De 
da sola nelle precedenti con
sultazioni). 

Quindi, nonostante la netta 
affermazione della lista di si
nistra, Oriolo tornerà ad esse
re amministrata dalla De, al
leata coi socialisti. Il voltafac
cia del Psi permette che questo 
avvenga. Le elezioni che si so
no svolte ieri sono state antici
pate proprio a causa di una 
spaccatura nel gruppo diri
gente tic! Psi di Oriolo, in cui, 
una parte ha preferito scende
re a patti con la De. E così a 
primavera^ consiglieri sociali
sti e quelli democristiani si so
no dimessi, non hanno votato 
il bilancio e hanno messo in 
crisi il Comune. 

Il risultato elettorale mette 
in evidenza due elementi fon
damentali. Da una parte la vo
lontà dei cittadini di mantene
re la giunta democratica e di 
sinistra, dall'altra gli scarsi 
voti ottenuti dal Psi, alleato 
con una De arroccata a destra. 
È un segnale preciso, certo, 
che va al di là dei numeri, dei 
seggi e degli accordi sottoban
co, ma che non riuscirà a far 
tornare al Comune dì Oriolo la 
giunta di sinistra che tanto a-
veva fatto in questi anni. 

A proposito di una dichiarazione di Santarelli 

Ma bastano le manette 
sconfiggere 

l'abusivismo edilizio? 
Da una parte un problema 

terribilmente serio, quello 
dell'abusivismo edilizio, dall' 
altra l'intervento della magi
stratura, che in un solo giorno, 
alla periferia estrema della 
città, ha fatto arrestare cento 
persone che lavoravano in 
cantieri già dichiarati abusivi 
e per questo sigillati. Le rea
zioni a questi arresti non sono 
mancate ed era anche logico 
che fosse cosi. Se è vero, infat
ti, che gli arresti (almeno in 
parte) erano giustificati e che 
Roma in questi anni si sta gio
cando la possibilità di ripren
dere in mano le redini dello 
sviluppo urbanistico, sottraen
dolo alla speculazione; se è ve
ro questo, è anche vero che co
si si risolve ben poco: il feno
meno non viene colpito all'o
rigine e la fame di case di tan
te famiglie costrette a emigra
re verso la periferia più estre
ma, resta. Anzi rischia di ag
gravarsi. 

Su questa vicenda (ripetia
mo: serissima), il presidente 
della Regione, il • socialista 
Giulio Santarelli, ha voluto di
re la sua. Santarelli però non si 
è preoccupato di dare un con
tributo alla discussione in cor
so, ma ha colto l'occasione del
la decisione presa dai magi
strati per lanciarsi in un attac
co frontale alla giunta di sini
stra di Roma e all'Unione bor
gate. 

Secondo il presidente della 
Regione all'origine dell'abusi
vismo non ci sarebbe l'azione 
dei grossi speculatori, la man
canza di case e l'assenza di una 
legislazione nazionale- che 
permetta di stroncare il feno
meno sul nascere. No, di tutto 
(o quasi) avrebbe colpa l'Unio
ne borgate, che in questi anni 
(il PCI compiacente) avrebbe 
richiesto unicamente la sana
toria generalizzata. 

Ma perché non ci siano dub

bi sul carattere strumentale 
della sortita di Santarelli, pub
blichiamo per jntero la parte 
finale della sua nota: «La vali
dità e vitalità di una coalizione 
di governo oggi a Roma — di
ce — non si misura con ipoteti
che manifestazioni di evasione 
Come il Samba ai Fori Impe
riali, ma su un progetto di città 
a misura d'uomo, programma
to e realizzato dall'ente locale 
con il concorso dei cittadini». 

Che cosa c'entri il Samba 
con il problema dell'abusivi
smo, non si capisce, quello che 
importa, a Santarelli, è coglie
re anche questa occasione per 
attaccare la giunta di sinistra. 

Diversa nel tono e nella so
stanza, la presa di posizione 
del compagno Piero Salvagni, 
capogruppo del PCI in Consi
glio comunale. Il problema 
dell'abusivismo, dice Salva
gni, non si risolve con le ma
nette e nemmeno con la politi
ca dei semplici «no». Per que
sto è preoccupante l'iniziativa 
della magistratura. Essa, poi, 
rischia di fare d'ogni erba un 
fascio, di mettere sullo stesso 
piano il grosso speculatore e il 
piccolo lottista, il costruttore 
abusivo e l'operaio, magari di
soccupato. 
• Per affrontare la questione, 
prosegue Salvagni, bisogna a-
gire su piani diversi: in primo 
luogo, ci vuole, subito, una 
legge quadro nazionale sull'a
busivismo, una legge cioè che 
blocchi all'origine le lottizza
zioni, che impedisca ai pro
prietari di vendere i terreni a-
gricoli spezzettati con la sem
plice firma di un notaio. 

Ma questo non basterebbe. 
Alla Regione, ricorda il capo
gruppo comunale del PCI, c'è 
una variante al piano regola
tore che aspetta l'approvazio
ne dal 1979. Più tardi quella 
variante verrà approvata, più 
difficile diventerà la situazio

ne all'interno delle borgate 
perimetrale, più difficile, in 
mancanza di certezze, sarà la 
stessa repressione. 

La terza cosa da fare, dice 
ancora Salvagni, è individuare 
al più presto soluzioni alterna
tive, come quella, per esem
pio, di riservare parte dei ter
reni della 167 all'edilizia mo
no e bifamiliare, in modo da 
allontanare dai terreni vinco
lati la richiesta di case. 

A proposito del Samba, Sal
vagni ricorda a Santarelli che 
questa manifestazione proba
bilmente non potrà essere or
ganizzata per il semplice fatto 
che la giunta comunale, per i-
niziativa del PSI, è in crisi. Ed 
è da escludere, soggiunge, che 
lo stesso problema dell'abusi
vismo a Roma possa essere ri
solto a colpi di crisi. 

L'Unione borgate dal canto 
suo definisce «gravissimo» il 
fatto che siano state arrestate 
cento persone nei cantieri a-
busivi. Dopo aver ricordato 
chesoltanto la fame di case 
può spingere tanta gente a vio
lare così apertamente la legge, 
la nota dell'Unione borgate 
afferma che se si è arrivati a 
tanto la responsabilità è da ad
debitare soprattutto ad alcuni 
esponenti politici regionali 
che non hanno compreso la 
gravità della situazione e che 
non hanno saputo o voluto 
coinvolgere la gente in una 
battaglia di massa (accompa
gnata da proposte serie) contro 
l'abusivismo edilizio. ' 

Il problema, prosegue la no
ta, si può risolvere unicamente 
sul piano politico: approvando 
al più presto la variante al pia
no regolatore e indicando al
ternative a tutti coloro (e sono 
tantissimi) che in questi anni 
hanno comprato un lotto al di 
fuori delle borgate perimetra
le con l'unico scopo di avere 
finalmente una casa. 

E se l'aviazione fosse lo sport del 2000? 
Cento uomini 
in aeroplano 
che parlano 
di agonismo 
di economia 
e di politica 

Quei pani sulle macchine volanti 
Che gliene importa alla gente se un bel giorno 110 

piccoli aerei cominciano a girare per lltalia? Dice: ma è 
una gara di regolarità, uno sport, uno dei tanti sport SI 
•a be', ma una competizione sportiva può interessare 
solo se poi è possìbile seguirla da vicino, capirne i mecca* 
nismi. Che il Giro aereo internazionale d'Italia sia passa
to sulle nostre teste, in verità, se ne sono accorti in pochi: 
partito dall'aeroporto di Orio al Serio di Bergamo agli 
inizi dell'altra settimana, si è concluso a Firenze cinque 
giorni più tardi, dopo aver toccato Falconara Marittima, 
Crotone, Lamezia, Latina. Ha vinto un equipaggio roma
no: i coniugi Enzo e Alessadra Marrucci, i favoriti fin 
dall'inizio. Ecco, parliamo un po' di questo sport scono
sciuto, cercando, però, di coglierne il senso che sta oltre 
la gara. È stata la preoccupazione principale degli orga
nizzatori (uno staff dell'Aeroclub d'Italia) quella di far 
conoscere questa competizione non tanto sotto l'aspetto 
sportivo, quanto sotto quello sociale ed economico. In 
ballo — dicono i dirigenti dell'Aeroclub nazionale — c'è 
la sopravvivenza dell'aviazione generale. 

Che cos'è? Per rispondere si fa prima a dire quello che 
non è: l'aviazione generale comprende tutte quelle attivi
tà aeronautiche che non fanno parte dell'aviazione civile 
commerciale. Quindi, scuole di pilotaggio, società di la

voro aereo che si occupano delle irrigazioni e delle disin
festazioni agricole, gli aerotaxi, la pubblicità volante, e 
così via. È un settore, questo, che potrebbe produrre nuo
vi posti di lavoro e una alta qualificazione professionale 
— garantiscono i dirigenti dell'Aeroclub — solo se le 
forze politiche che ci governano si sforzassero a non con
siderare più, quanti si avvicinano a questo ambiente, 
come degli «svitati» o dei ricconi sfaccendati in cerca di 
emozioni. Dice il presidente dell'Aeroclub di Roma, inge
gner Carlo Briotti: ai club del volo sono molto cambiati 
in questi ultimi quindici anni. Effettivamente, prima, 
somigliavano molto a salotti per pochi privilegiati. Oggi 
sono diventati sempre più luoghi di formazione profes
sionale qualificata. Con grandi sforzi personali — ag
giunge Briotti — moltissimi giovani cercano di imparare 
un mestiere iscrivendosi ai nostri club, che sono poi una 
filiazione dell'Aeroclub d'Italia, ente di diritto pubblico. 
Parlo di sforzi perché è vero: volare costa molto, e lo 
Stato rimborsa solo una piccola parte di quanto occorre 
per conseguire il brevetto. La cosa ancora più assurda — 
dice Briotti — è che gli stessi studenti dell'Istituto aero
nautico di Stato, che vengono da noi per imparare a 
guidare l'aereo, non possono arrivare a conseguire il bre
vetto di HI grado (quello professionale) perché il governo 
rimborsa loro solo le spese Ano al 11 grado. Questo vuol 

dire che, anche coloro i quali scelgono questa strada, fin 
dall'età dì 14 anni con l'iscrizione a quel particolare cor
so di studi, sono costretti a fermarsi a metà strada, al 
punto, cioè, che consente di condurre un aereo per puro 
diletto, non a fini professionali». 

Ma c'è anche il problema di utilizzazione degli aero
porti, cosiddetti minori. Oggi come oggi i collegamenti 
aerei avvengono prevalentemente fra grandi città. I pic
coli centri, anche quando dispongono di un aeroporto, 
sorto tagliati fuori dalla rete di trasporti aerei. Si potreb
bero, invece, alimentare le attività economiche e il turi
smo, solo se si cominciasse a pensare dì utilizzare alcune 
aviosuperfici sparse un po' in tutta Italia. Aviosuperfìci 
che adesso sono abbandonate, o sotto-utilizzate. Lo sco
po del giro aereo d'Italia è stato anche questo: dimostra
re come certe strutture aeroportuali riescano, nonostan
te tutto, ad accogliere all'improvviso i 110 aerei della 
gara. Qualcuno ha detto che questi giri d'Italia — un pò* 
competizione, un po' «richiamo politico» — costano trop
po. «Non è vero — hanno risposto subito i dirigenti dell' 
Aereclub d'Italia — il nostro è un investimento perché la 
gente sappia chi siamo veramente, quali sono 1 nostri 
scopi, e perché ci aiuti a diradare la nebbia di luoghi 
comuni e di difficoltà burocratiche che fino ad oggi ci ha 
impedito di diventare popolari». 

Per i negozi lunedì scatta Forano turistico 
Parte lunedi prossimo il 

nuttt orari* dei negozi. Fino 
agii inizi di settembre l'aper
tura degli esercizi commercia
li sarà continuata dalie ? alle 
23, per cinque giorni a setti
mana, esclusi il sabato e la do
menica. 

L'operazione, battezzata «*> 
ratio turistico*, si sommerà a 
quella già esistente dell'orario 

flessibile: praticamente ogni 
commerciante sceglierà l'ora
rio di esercizio ampliando o re
stringendo, a proprio piaci
mento, quello evidenziato sui 
cartelli esposti nelle vetrine. 
«Non siamo affatto d'accorilo 
con questo nuovo orario — ha 
«Schiarato Luciano Lacci, pre
sidente dell'Unione commer
cianti — trovo inconcepibile 

privilegiare, in maniera così e-
ridente, gli usuanti che non 
hanno personale e che quindi 
non devono affrontare tutte le 
spese extra che il lavora conti
nuato e notturno dei dipo*» 

danti fanne parte della vita e 
della storia di questa città — 
ha isiulaos Lnoci — e ojnmdi 
non possono sempre subire de-

per le 
stidiedt etoma, ritiene l'espe* 
riiHfta dot nuovo orario op
portuno e valido. L'unico ri

ha 

le 

Confesercenti •"• 
Roche-— riguar-
delibera, che spe-

SJesi 
schlsm 

con tiMsJe alle ore 
aPalazsoBra-

Inoontro fra le animi-
delle grandi città 

sui problemi connessi al traffi
co-vigilanza urbana, fi conve
gno è <stato promosso dal Co
mune di Roma d'intesa con I* 
ANCI e ptcndeià in esame 1' 
applicazione della legge C89 e 
le sue conseguenze, il nuovo 
codice della strada oggi in di
scussione e le proposte che in 
merito devono avanzare gli 
Enti Locali. 
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